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ferrovie non lo poteva , perchè oltre lo s tan-
ziamento non s i ' p u ò andare , l ' amminis t ra -
zione stessa, p r ima ancora che il nnovo 
s tanz iamento stesso, ha cercato di 'con-
tr ibuire in un modo qualsiasi alla cont inua-
zione dei lavori. 

L a minacc ia di sospensione è forse av-
venu t a perchè il capo del ' compar t imento , 
che sapeva esaur i to lo s tanz iamento dei 
4 milioni, ne a v e v a da to ordine. 

-Ma il Ministero dei lavori pubblici , non 
solo perchè doveva r ispondere deferente-
mente alle giuste preoccupazioni dei col-
leghi, ma s o p r a t t u t t o perchè sent iva che 
questo era il suo dovere di f r o n t e ad u n a 
assoluta necessità, ha disposto, ques ta è la 
parola sincera, che i lavori continuassero. 

10 comprendo le doglianze da pa r t e degli 
interessat i specialmente quando questo pro-
blema, specie per la provincia di Belluno, 
vuole inquadra r s i nel p rob lema generale 
della disoccupazione, ma non posso ora ri-
spondere che ad. u n a in terrogazione, che 
tocca un p rob lema specifico, e non posso 
che confermare q u a n t o ho de t to . 

Lo so bene che si f anno opere non solo 
per necessità, m a anche per bisogno poli-
tico, per. le masse che chiedono lavoro. Ma 
in a l t re pa r t i d ' I t a l i a ci sono condizioni 
di necessi tà eguali e forse superiori , e il 
Ministero facendo alla provincia di Belluno 
un t r a t t a m e n t o , non dico di favore, ma 
facendo compiere lavori per molt i milioni 
al di sopra del pr imi t ivo s tanz iamento , ha 
ben d imos t ra to di [sentire ques ta necessità. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
degli onorevoli Giunta e Band i i , al ministro 
degli af far i esteri, « sui recenti f a t t i di Lu-
biana contro un capi tano i ta l iano e signora ». 

L 'onorevole sot tosegretar io per gli affari 
esteri ha facol tà di r ispondere. 

V A L V A S S O R I P E R O N I , sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. La notizia del-
l ' incidente f r a il cap i tano medico Carvoglio 
e un funz ionar io jugoslavo, inc idente a cui 
si riferisce l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Giunta , è pe rvenu t a alla Consulta con un 
te legramma del commissario civile di Trieste, 
poiché, per il luogo in cui avvenne , e cioè nei 
pressi di Pos tumia , era più facile che la 
notizia giungesse in comunicazione ai pest i 
di confine, che non ai nostr i consolati della 
Jugoslavia . 

11 t e l eg ramma dei commissario civile di 
Trieste, in da t a 6 dicembre, reca: 

« Il Comando della Divisione dei cara-
binieri, di Pos tumia e quel Commissar ia to 
civile i n fo rmano che la sera del giorno 4 

corrente alle ore 20, a... sul confine Jugoslavo^ 
vennero f e rma t i il cap i tano medico di questa 
infermer ia sussidiaria e la consorte del me-
desimo t r ans i t ando in ferrovia verso l ' I t a l ia 
per un inc idente sorto in occasione di una 
discussione accesasi per la presentaz ione dei 
passapor t i . In seguito a p ron te p ra t i che 
f a t t e dal cap i tano del d is t re t to di Infìnga fi co 
il cap i tano medico e la signora fu rono il 
giorno dopo lasciati in l iber tà , però con il 
pagamen to di u n ' a m m e n d a . L ' a u t o r i t à mi-
l i tare ha per suo conto ordinata una inchiesta». 

Il Ministero degli esteri a p p e n a edo t to del-
l ' inc idente si è a f f r e t t a to a te legrafare alla 
sua legazione a Belgrado per avere in forma-
zioni precise in proposi to e posso assicurare 
l 'onorevole i n t e r rogan te che il Governo non 
è mai venu to meno al suo compi to di tu te -
lare con energia la digni tà dei ci t tadini i ta-
liani all 'estero. Esso, non a p p e n a accentati 
e chiar i t i i f a t t i , a d o t t e r à i p rovved imen t i 
che sa ranno giudicat i del caso; ma pochè 
l 'odierno avven imen to si r icongiunge a non 
in f r equen t i incident i di f ron t ie ra der ivant i 
dal regime dei passapor t i , il Governo assicura-
la Camera che cont inuerà a svolgere òpera 
a t t i v a perchè il passaggio da S ta to a S t a to 
sia reso più facile e' spedi to con reciproco 
vantaggio , come si è e f fe t tua to con a l t r i 
S ta t i con i quali sono i n t e r v e n u t e speciali 
convenzioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giunta ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

G I U N T A . I precedent i del l 'onorevole 
minis t ro degli es ter i e la sua condo t t a in 
mate r i a di polit ica estera mi p e r m e t t o n o di 
d ich iararmi r e l a t ivamen te sodis fa t to della 
r i sposta . Ho p resen ta to u n a in terrogazione 
su un f a t t o che a priori po t eva sembrare n o n 
t roppo grave, ma l 'ho p re sen ta t a pe rchè 
esso è accadu to sulla f ron t i e ra jugoslava, e 
denota l ' a t t egg iamen to c h e l a Jugos lav ia ha 
preso nei r appo r t i del nos t ro Paese, da quando 
è s t a to firmato il T r a t t a t o di Rapal lo . Baste-
rebbe considerare l 'u l t imo incidente di Lu-
biana insieme cogli altri di u n a cer ta g rav i t à 
che sono accadut i in questo mese. A Traù il 
piroscafo Roma di u n a società di navigazione 
t r ies t ina a t t r acca alla banch ina ed una tu r -
ba di c i t tadini sale a bordo, s t r a p p a la ban-
diera i ta l iana, la po r t a in c i t t à e la offende 
co n o gni vi t u p e ri o. ( Co m m e nti ). I l c o m an d an t e 
della, nave te legrafa al console i ta l iano a Spa-
la to e quest i si l imi ta fi r i spondere che man-
derà subi to u n a n u o v a band ie ra da met te re 
a p o p p a del piroscafo. A Spala to due uffi-
ciali del cacciatorpediniere Biboty ven-
gono in un caffè ma lmena t i ed uno di essi è 


